
Di solito pensia-
mo che abbiano 
la vocazione solo 
alcune persone, 
quelle che pren-
dono strade di-
ciamo… speciali. 
Sono quelli che 
non si sposano e 

che magari vanno 
in convento, sepa-

randosi dal mondo.
La parola “vocazione” 

invece è più diffusa di 
quanto possiamo imma-

ginarci. Anzi: ce l’hanno 
tutti, la vocazione. Sì! Tutti 

avranno a che fare nella vita con 
una domanda cruciale: che cosa 

farò nella mia vita? Lascerò un segno? 

Anche chi non crede, ha davanti a sé due modi di vivere: uno costruttivo, l’altro 
distruttivo, sterile. 
Per i cristiani la vita di tutti è vocazione: è l’unica che ho a disposizione e sono 
chiamato proprio io a farne qualcosa di non ordinario, non sprecato, non banale. 

Oggi è più facile restare nascosti: tra i mille impegni, con meno soldi di ieri, con 
meno voglia di giocarsi e buttarsi nelle cose. Si resta un passo indietro. Basta 
avere le mie cose e un sacco di tempo a disposizione. Ma è una trappola: la vita è 
vera solo se la si gioca, solo se si accetta di dire dei “sì” alle cose e alle persone 
che ci circondano: “sì” a chi ci ama, “sì” a chi ha bisogno del nostro aiuto e della 
nostra presenza, “sì” a situazioni che ci provocano. 
Scegliere una scuola, fare o non fare gli esami universitari, cercare di capire se sto 
con la persona giusta molto prima di starci per noia o interesse…, sono “pezzi” 

CHE COSA
FARÒ



della vocazione. La grandezza della mia vita si costruisce pas-
so dopo passo. 

I tanti “sì” che vorremo dire, ci aiuteranno a dire il “sì” grande 
della vita, a decidere una forma. Come chi modella la creta, o la 
cera e fatica a far girare la macchina: solo dal movimento, dal 

tempo e dall’esperienza si capisce che salterà fuori qualcosa 
di bello e di utile. 

Per i Cristiani la vocazione più che un libro polveroso da 
aprire è come una strada maestra: ci scopriamo  su 
di essa e sta a noi camminare. Ma serve chiedere, farsi 
aiutare, confrontarsi, fare la fatica del pensiero e del desi-

derio. E serve anche pregare: 
perché c’entra il Signore 
nella mia strada; c’en-
tra il suo Spirito, che 
non vedo e non an-
nuso, ma agisce nel 
profondo. 

NON DIRE “SONO GIOVANE”
LA VOCAZIONE

Se ti fai qualche 
domanda bella e 

grande, non smettere. 
Anzi, cerca qualcuno con cui 

parlarne. Perché non sognare in grande e 
non ricordarsi che il Signore da sempre chiama tutti, 
non i migliori, non i più intelligenti, non i “marziani” della vita?

Prova a confrontarti:
con il tuo don
con qualche adulto che ti ispira fiducia
con qualcuno del Centro diocesano vocazioni (presso il Seminario di Cremona)


